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Contro il piano di ristrutturazione 

Scontro duro 
al «Tempo» 
Si sciopera 
ad oltranza 

Berlusconi assume il controllo del «Gior
nale» - Domani non esce la «Stampa» 

Indro Montintili 

ROMA — Veri e propri terre
moti e sciami sismici conti
nuano ad attraversare II 
mercato dell'editoria e stam
pa dal rastrellamento di 
azioni dcll'Ame — la finan
ziarla che ha ti controllo del
la Arnoldo Mondadori — al
l'Ingressa a pieno titolo di 
Berlusconi nel settore del 
quotidiani, con l'acqutslzìo-
ne della maggioranza azio
narla del «Giornale nuovo* di 
Indro Montanelli, dallo 
acontro sempre più duro e 
drammatico che si sta gio
cando al .Tempo, tra la re
dazione (e he Ieri ha deciso, in 
pratica, lo sciopero a oltran
za) e Gaetano Calabria, U 
manager che Giampiero Pe-
acnlì ha Inviato nella capita
le per trarre 11 giornale — 
con una cura di cavallo — 
dalla voragine in cui è piom
bato, sino agli scioperi Indet
ti ieri olla «Stampa» e «Stam
pa sera* 

'II MI'O — SI sta creando 
una situazione che — con 
qualche scambio di ruoli e di 
posizioni — ricorda special
mente quello di 11 anni fa al 
•Messaggero., quando la re
dazione di via dei Tritone si 
ribellò al progetto di cedere il 

Stornale a Rusconi e ricuso 11 
Irettoro che l'editore aveva 

designato, Barztnl Ora Bar
bi ci fini Amldel, scelto come 
direttore da Pesentl e Cala
bria. rischia di non potersi 
Insediare alla data prevista 
lunedi 13, mentre per giovedì 
e fissala la comparsa della 
sua firma sul giornale Lare-
dazione ha, infatti, rigettato 
la richiesta di Calabria di 
riunirsi in assemblea lunedi. 

ger votare il gradimento a 
ìarblellini dopo averne 

ascoltato II programma poli
tico-editoriale I l gradimen
to —• come è noto — è previ
sto dal contralto ma non è 
vincolante per l'insediamene 
IO del direttore Tuttavia, l'a
ria che da ieri tira non pro
mette alcunché di buono 
Nel documento votalo all'u
nanimità dall'assemblea s) 
afferma, tra l'altro, «allar
mata sorpresa e disapprova
zione. per 11 fatto che Bar-
blclllnl non abbia voluto as
sumersi la responsabilità dì 
firmare il giornale come re
sponsabile Il direttore desi
gnato avrebbe opposto una 
ragione di incompatibilità 
con I) suo incarico dì docente 
universitario, al «Tempo, l 
redattori sostengono, Invece, 
che ha voluto cosi evitare di 
dover firmare le lettere di li
cenziamento o «espulsione» 
dal giornale del 44 giornali
sti (un terzo circa dell'orga
nico) che il plano di ristrut
turazione presentato da Ca
labria considera «in esube
ro» E una Incombenza e 
un'assunzioncdk responsabi
lità che hanno rifiutato In 
molti — interni ed esterni — 
al giornale, alla fine ha ac
cettato l'incarico (con la qua
lifica di vice-direttore re
sponsabile) Nicola D'Amico, 
inviato dei -Corsera- deci
sione che l'assemblea ha sti
gmatizzato con la medesima 
durezza usata con Bardoli
ni 

Nel documento approvato 
Ieri (all'assemblea hanno 
partecipato 1 massimi diri
genti del sindacato del gior
nalisti) la redazione chiede a 
Pesentl di rivedere la bozza 
del plano, «Impostato In mo
do brutale e maldestro., de
nuncia procedure «irregola
ri, sconcertanti e paradossa
li», afferma che l tagli previ
sti da un plano cosi «vago e 
Incoerente- farebbero del 
«Tempo, un giornale tale da 
tradirne la storia* Con al
trettanta energia la redazio
ne — che ha ricevuto la soli
darietà del coordinamento 
delle agenzie di stampa — ri
fiuta n pò tesi di dipendere, 
per tutta una serie di servizi, 
dell'Anne, l'agenzia che 11 
gruppo Monti ha predisposto 
come una sorta di redazione 
centralizzata e Roma per la 
sua catena di giornali ('Na
zione., «Carlino» e -Piccolo») 

Gaspara Barbiallini Amldel 

In effetti ciò ridurrebbe 11 
ruolo della redazione del 
•Tempo, pressoché alla sola 
confezione delle pagine loca
li, confermerebbe, Inoltre, 
che a ristrutturazione effet
tuata (tagli, sfoltimento di 
organici, deficit di gestione 
ripianato rispetto al 24 at
tuali miliardi di perdite) Il 
•Tempo» sarebbe destinato a 
finire nel gruppo Monti-Ll-
grestl Ieri in assemblea, si è 
parlato anche di obiettivi 
non chiari e definiti dell'ope
razione che si è avviata in 
questa settimana «Il tempo 
possa il "Tempo" resta», re-
citavaunos/oifandel giorna
le, -il "Tempo"ael signor Ca
labria muore», vi hanno ag
giunto Ieri i giornalisti, pro
clamando la prosecuzione 
dello sciopero 

GIOIlVAl.t NUOVO —In
dro Montanelli, anche di re
cente, ha ribadito che di sua 
volontà e finche le forze 1 a-
vessero sorretto non avrebbe 
mai abbandonato la sua 
creatura Ora c'è già chi pre
vede per l'anziano ma sem
pre graffiante leone del gior
nalismo italiano, cosi geloso 
della sua autonomia, una fa
se conflittuale con il «socio» 
Berlusconi, che potrebbe 
concludersi con la nomina di 
un nuovo direttore Ieri I 
giornalisti azionisti della 
Fi ed spa, che controlla il 
37% delle azioni del «Giorna
le., nanno ratificato la deci
sione di vendere a Berlusco
ni Il 75% del loro pacchetto 
azionario 536ml1a azioni al 
costo di 12mi!a lire ciascuna 
In questo modo — dopo una 
lunga attesa — Berlusconi 
riesce finalmente a diventa
re «padrone» del «Giornale 
nuovo», del quale già detene
va 11 37% una quota consi
stente. ma che sino ad ora 
non gli aveva consentito di 
trasformare II quotidiano 
come da anni si ripromette
va, per farne un grande quo
tidiano popolare La società 
del giornalisti ha dovuto ce
dere di fronte — pare — al-
Plmposslbllltà di far fronte 
ai massicci investimenti del 
quali (10-15 miliardi'») il 
giornale ha bisogno Quale 
che siano I futuri sviluppi 
della situazione, Ieri si è tut
tavia formalmente conclusa 
l'avventura singolare e di se
gno ultraconservatore netta 
quale 14 anni fa Indro Mon
tanelli si -imbarcò» con altri 
redattori del 'Cantera-, al pa
ri di lui usciti dal giornale di 
via Solferino, additato allora 
addirittura come un «covo 
comunista. 

MONDVUORI — Preoccu
pazione -per il pericolo di 
nuove spinte speculative sut 
titoli dell Ame e di possibili 
nuovi tentativi di scalata al
la casa editrice» e slata 
espressa ieri dalla Filis-Cgil 
e dai coordinamento Cgil 
della Mondadori In questi 
giorni sono corse voci Insi
stenti sul protagonista del 
rastrellamento che ha fatto 
impennare le quotazioni del 
titolo Ame Carlo De Bene
detti, che avrebbe candidato 
Bruno Visentin! come suc
cessore di Mario Formenton 
alla presidenza della Monda
dori che vorrebbe portare la 
sua quota custodita nella Sa
bauda (15,5% dell Ame) al
meno al 20%, per pesare di 
f>lu non soltanto negli asset-
i, ma anche nella gestione 

del gruppo 

STAMPA — Oggi non sarà 
In edicola «Stampa sera» do
mani non uscirà la testala 
madre per uno sciopero dei 
giornalisti Altre 24 ore di 
astensione dal lavoro sono 
state affidate dalle assem
blee ai comitati di redazione 
La ragione immediata e la 
mancata informazione su 
una nuova Iniziativa edito
riale (un nuovo supplemen
to) ma nelle assemblee e sta
to denunciato -un progressi
vo deterioramento delle re
lazioni all'Interno del grup
po editoriale» 
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IL CASO ALFA 
L'azienda ha sospeso ornila 
lavoratori di Arese per 15 giorni 
ma neanche questo è bastato 
a ricucire i dissensi dentro 
il sindacato metalmeccanici 
Garavini: la scelta del gruppo 
ripropone la sollecita ripresa 
delle trattative - Firn e Uilm 
preferiscono attaccare la Fiom Gianni Agnelli 

I muscoli Fiat 
Una cassa integrazione punitiva 

ROMA — Il periodo è sospet
to proprio ali indomani del
la rottura delle trattative II 
metodo e sospetto senza al
cun preavviso al sindacato, 
come pure avviene in ogni 
fabbrica. In ogni vertenza E 
— perche no0 — anche le 
modalità sono sospette 
quindici giorni di sospensio
ne dal lavoro sono un perio
do troppo breve per poter af
frontare problemi di sovrap
produzione A voler essere 
cinici, se la cassa Integrazio
ne fosse stata più lunga forse 
avrebbe tro> alo più credito 
Ma, cosi come e sialo presen
tato dalla Fiat 1 altro giorno 
al consiglio di fabbrica, 11 
provvedimento che sospende 
scimila lavoratori di Arese, 
da lunedi e per due settima
ne, non sembra proprio con
vincere nessuno Almeno 
nelle «motlvarlonl Industria
li., chiamiamole cosi 

Il colosso automobilistico, 
infatti, s e giustificato soste
nendo che s'è trovato 1 piaz
zali pieni di «Alfa 75. e di «Al
fa GO» Invendute Da qui la 
necessità di bloccare per un 
po' la produzione in attesa 
di smaltire le scorte 

E questo nonostante il fat
to che fra meno di un n se 
sarebbe dovuta scatt a % 
cassa Integrazione, t ^ri

nunciata e prevista In tutti e 
due gli stabilimenti, quindi 
anche a Pomigliano Invece 
la Fiat ha deciso di accelera
re I tempi 

E allora? Il sindacato — o 
meglio una parte del sinda
cato, come vedremo — non 
ha dubbi 'La sospensione 
per due settimane di gran 
parte de) lavoratori di Arese 
— spiega Sergio Garavini, 
segretario generale della 
Flom — non ci era stata co
municata E dire che tìi in
contri, in questi giorni, tra 
Fiat e sindacati, ce ne sono 
stati! Insomma, il provvedi
mento mi sembra piuttosto 
una pressione sui lavoratori 
e sul sindacato Una pressio
ne esercitata oltretutto con 
un mezzo, la cassa integra
zione, socialmente grave ed 
allarmante» Una pressione e 
anche qualcosa di pi u -Una 
serrata pagata dalPlnps», co
me dice la Firn lombarda 

La Fiat, dunque, ha scello 
di «mostrare I muscoli» Sol
lecitato ancora Ieri dalla 
Fiom a riprendere la tratta
tiva, Il gruppo torinese ha ri
sposto spedendo a casa più 
di due terzi dello stabilimen
to di Arese II sindacato — 
meglio una parte del sinda
cato — non e disposto però a 
seguire la Fiat su questa 
strada, quella dello scontro 

L'impegno di tutti 
per la ricerca 

di un vero accordo 
La vicenda Alfa-Lancia è giunta ad un punto preoccupan 

te Ogni vera trattai/va, Intatti, comporta la modifica delle 
posizioni iniziali, e I impegno a realizzare un compromesso 
Ma finora non è staio cosi II sindacato sta facendo ogni 
sforzo ed avanza continue proposte La Fiat invece e troppo 
rigida sulle sue posizioni In realta la Fiat vuole una resa del 
sindacato e dei la voratori Le stesse ultime decisioni in mate
ria di cassa integrazione appaiono strumentali, dettate più 
dal tentativo di avere, nel prossimi giorni, le fabbriche senza 
I la voratori, che da ragioni di politica industriale 

Il Pei e per una ripresa immediata delle trattative, come ha 
chiesto tf sindacato Per un negoziato senza pregiudiziali, 
sull'insieme delle questioni sulla prestazione lavorativa, su 
eli investimenti, sull'occupazione Queste questioni sono in 
tatti tra di loro legate Senza un potere del sindacato e dei 
lavoratori, e con un netto peggioramento delle condizioni di 
lavoro, gli stessi problemi occupazionali diventerebbero più 
difficili La ricerca di un vero accordo deve essere, in questi 
giorni, impegno di tutti 

In questo momento un ruolo Importante spetta anche a,le 
forze politiche, a Milano, a Napoli, a livello nazionale, per 
creare una attiva solidarietà attorno ai lavoratori e per favo
rire la strada di un accordo 

In ogni caso appare necessario mantenere un forte rappor
to con tutti l lavoratori, come si è fatto In queste settimane, e 
renderli comunque protagonisti dello sviluppo e dell'esito 
delta vertenza 

Antonio Sassolino 

•La scelta della cassa Inte
grazione — prosegue Gara-
vini - che noi critichiamo e 
che del resto ha suscitato già 
la protei a dei fa voratori, 
sollecita però la ripresa del 
ncgoz.ato Negoziato che de
ve avvenire su tutti I punti, 
senza pregiudiziali* 

Una richiesta, questa, che 
avrebbe dovuto riunire II 
sindacato del metalmeccani
ci, come del resto prevedeva
no un po' tutti gli osservato
ri, commentando la decisio
ne delia Fiat E invece stra
namente — ma forse era 
proprio questo II calcolo del
l'azienda — la decisione di 
sospendere I seimila di Arese 
ha acuto ancora di più 1 con
trasti ira Fiom, Firn, Uilm 

Il panorama del giudizi è 
Infatti estremamente vario 
Si comincia da Franco Loti-
to, segretario generale della 
Uilm, che ieri non ha trovato 
niente di meglio che attacca
re la Fiom E, quasi per ripic
ca nel confronti del sindaca
to maggioritario fra 1 metal
meccanici, annuncia che la 
sua organizzazione non è 
'disponibile a riprendere a 
(amour battente II negozia
to». • Una cosa è certa —• spie
ga Il leader della uilm, In 
un'Intervista all'agenzia di 
stampa Adn Kronos — Ed è 

che noi non torneremo a se
derci al tavolo delle trattati
ve senza un atto esplicito di 
volontà politica della Flom, 
che metta su binari certi il 
suo comportamento nego
ziate* Per Lotito non sareb
be sufficiente un semplice 
chiarimento tra le organiz
zazioni, come sempre avvie
ne nei casi di dissenso »Sta-
volta — Insiste — non ci ac
contenteremo di una pura 
dichiarazione di buona vo
lontà da parte delia Fiom 
ammiccamenti e disponibili
tà generiche non sono più 
ammessi» 

Da Lotito, che nelle sue di
chiarazioni ha tralasciato la 
questione della «cassa Inte-

J[razione punitiva», a Raffae-
e Morese, segretario genera

le della Fim-Clsl II respon
sabile del sindacato affronta 
il problema delle sospensio
ni, ma solo per dire che que
sto sarebbe un assaggio di 
cosa potrebbe avvenire in 
mancanza di un accordo con 
la Fiat Accordo — neanche 
a dirlo — che non c'è per re
sponsabilità della Fiom An
co ra più esplicito Silvano 
Veronese, segretario genera
le della UU «E paradossale 
/'atteggiamento dilatorio 
della Fiom se quell'orga
nizzazione ritiene inevitabile 
la rottura del negoziai to di

ca, cosi ognuno si assume le 
sue responsabilità Noi sia
mo convinti che l ultima 
proposta dell'azienda sul
l'organizzazione dei lavoro 
sia sufficiente per proseguire 
e concludere il negoziato» 

Il problema è tutto qui 
Clsl e UH non sono disposte a 
difendere il principio della 
rotazione — quello per cui si 
sta battendo la Flom —, il di
ritto cioè dei dipendenti Alfa 
a poter cambiare il proprio 
lavoro e la propria mangio
ne 'Il diritto— per dirla con 
un altro segretario Flom, Ai-
roldl — a non dover restare 
otto ore al giorno per 300 
giorni all'anno nello stesso 
punto, a fare lo stesso lavoro 
alla catena di montaggio» A 
queste proposte la Fiat ha ri
sposto solo di no E quest'at
teggiamento, suggerisce ad 
Antonio Pirzinato segreta
rio generale delta Cgll, 11 
commento più semplice *II 
sindacato ha compiuto uno 
sforzo per formulari propo
ste sugli investimenti sul
l'occupazione, ma anche sul
le prestazioni, sul! organiz
zazione del lavoro Se c'o 
qualcuno che continua a 
chiudersi questa e l'impresa 
Questo non e negoziato» , 

Stefano Bocconetti 

Antonio Zollo 

Ad Arese risposta immediata: 
«No al tranello dello scontro» 

Assemblee in tutti i reparti - Delegati e lavoratori hanno scelto di non scioperare, secondo 
l'indicazione della Fiom - Garanzie del sindacato sulla conduzione della trattativa 
MILANO — Nella tarda sera 
di giovedì la Fiat ha deciso di 
calcare la mano sullo stabili
mento di Arese, considerato 
evidentemente troppo caldo 
e reattivo nel sostenere la 
trattativa ()500 in cassa inte
grazione da lunedi, le linee al 
completo della 90 e della 75 
Più di meta fabbrica, se si 
considerano i 1500 già in cas
sa integrazione da tempo 

La direzione aziendale ha 
dato delle giustificazioni tec
niche, negando che il prov
vedimento fosse legato alte 
vicende sindacali ci sarebbe 
una minore richiesta del due 
modelli sul mercato Una 
giustificazione molto diffici
le da accettare visto che per 
la 00, la cui produzione e al 
lumicino e erano già 1 plani 
di sospensione a partire dal 
1 maggio, mentre per la 75 
che invece tira molto bene 
sul mercato addirittura era
no siale consolidate nei gior
ni scorsi cadente produttive 
più alte più di trecento al 
giorno 

Dunque la spiegazione e 
l'altra la Fiat vuole tagliare 
l'erba sotto I piedi della 
Flom, toglierle 11 riferimento 
e l'appoggio quotidiano di 
quegli operai delle catene 
che sono in prima persona 
colpiti dalle richieste di au
mento di produttività E tut
to questo nel momento in cui 
la Fìom stava conducendo 
una discussione per stringe
re sulla produttività e dedi
care tutta l'attenzione all'al
tro grande tema, quello del
l'assetto degli stabilimenti 

In fabbrica hanno imme
diatamente avvertito il sapo
re della provocazione, e han
no deciso di reagire con il 
massimo di freddezza ieri 
mattina sono stati riuniti 1 
delegati per informarli potè 
stato deciso, dalla Fiom, di 
diffondere l'informazione in 
tutti i reparti durante i turni 
di mensa Sono state assem
blee attente e affollatissime, 
nelle quali e stata respinta la 
tentazione di risposte estre
me e LOnvulse che venivano 

da qualche settore di Dp e 
della Firn 

'Abbiamo deciso di non 
calcare la mano — ci spiega 
un delegato Fiom — proprio 
perche abbiamo avuto la 
sensazione che la Fiat fen
desse a trascinarci su un ter
reno che avrebbe reso Im
possibile la prosecuzione del
la trattativa Abbiamo prefe
rito quindi non ripetere gli 
scioperi, che avevamo già 
fatto ieri, e prenderci la re
sponsabilità davanti alia 
gente di continuare a tratta
re anche in queste condizio
ni-

Hanno capito perfetta
mente, perché la Fiom ha 
dato delle garanzie anche se 
si va avanti a discutere non 
si chiuderà certamente col 
6500 In cassa e nemmeno se 
non ci saranno certezze e 
programmi di rientro per gli 
800 che erano previsti per 
maggio 

-E chiaro che con questo 
colpo di mettere in cassa 
mezza fabbrica per quindici 
giorni — prosegue il delega

to — l'azienda ha voluto evi
tare gli scioperi della setti
mana prossima e la grande 
assemblea che stavamo pre
parando, per non parlare 
della Iniziativa per il 25 apri
le che a /remmo tenu to ad al
tissimo livello sul tema della 
democrazia» 

Ma la scelta «morbida, del
la Flom viene anche da 
un'altra preoccupazione, 
quella di non mettere ulte
riormente in tensione I già 
difficili rapporti unitari Do
po un periodo di relativo mi
glioramento infatti e ripreso 
in questi giorni 11 balletto 
delle dichiarazioni che ten
dono a differenziare le posi
zioni e a lasciare la sola 
Flom a difendere la trlnce 
delia condizione di lavoro 

'Quello che va assoluta
mente evitato — spiega un 
altro delegato della Fiom e 
che i lavoratori comincino a 
sentire come loro avversari 
prima alcuni dirigenti del 
sindacalo che la Fiat Sareb
be un regalo troppo grosso» 

Stefano Righi Riva 

Nel 1986 
210mila 

gli operai 
in «cassa» 
a zero ore 

ROMA — Le ore di cassa integrazione nel 1986 sono strile 64? 
milioni e 356mila con una riduzione di 69 milioni e 275 000 
ore rispetto all'anno precedente (quando erano state 
716 631 000) Secondo dati del ministero del Bilancio il mino
re utilizzo della Cassa integrazione ha Interessato sia il setto
re manifatturiero, dove le ore autorizzate sono scese da 
633 815 000 dell'85 alle 585 550 000 nell'86, sia in misura più 
accentuata, il settore edilizio con una flessione do 25 per 
cento che ha ridotto il monte ore da 82 816 000 a 61 806 000 
nell'86 Per quanto riguarda gli Interventi ordinari, originati 
da difficoltà temporanee, le ore autorizzate sono passato da 
121 708 000 a 101 667 000 nell'86 

Il numero del lavoratori a zero ore e stato pari a 231 668 
persone, di cui 209 600 operai e 22 068 impiegati 

A Bologna il convegno su «Denaro e coscienza cristiana» con l'arcivescovo di Milano 

Il cardinal Martini: «Il fine è l'uomo, non il profitto» 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — -I) fine ultimo del-
1 economia non e economico ma 
spirituale- Quando il cardinale 
Carlo Maria Martini anJvescovo 
di Milano ha pronunciato queste 
parole 1 attcn7ione nella sala si e 
fatta grande Poi h i aggiunto -Il 
fine non e la produzione il consu
mo ma 1 uomo la sua dignità, 11 
suo diritto alla giustizia, occorre 

ere coraggio e riconoscere che 
anche nell impresa le valutazioni 
economiche e morali sono corner-
genti, contraddire 1 principi etici 
si ritorte conlro I impresa slessa 
E dimostrato d il fallimento di ta
lune aziende- Martini ha cosi ri
badito con fermezza quanto aveva 
già detlo I anno scorso nella sua 
diocesi suscitando levate di scudi 
di gran parte degli imprenditori e 
attirandosi t accusa di essere fau
tore di un logoro solidarismo cat
tolico limitativo allo sviluppo eco
nomico e ai progresso 

La sede che ha scelto per rilan
ciare le sue posizioni e quella au
torevole e qualificata di un conve

gno della Chiesa bolognese su 
• Denaro e coscienza cristiana-
che tra ieri e oggi impegnerà por
porati, economisti finanzieri teo
logi sociologi, industriali tutti di 
sirena osservanza cattolica ma 
appartenenti a scuole diverse 

Per la Chiesa quello del denaro 
ma più in generale le regole e 1 
v alon del sistema economico sono 
un eterno dilemma In più c'è una 
classe dirigente cattolica che oc
cupa punti chiave net mondo della 
finanzaedel danaro Sullo sfondo, 
anche se nessuno lo nomina e e 11 
casoMarcinkus Tutto questo por
ta molti cattolici a chiedersi fino a 
qual punto le logiche del mercato 
sono compatibili con letica cri
stiana 

Romano Prodi ricorda il Vange
lo di Marco laddove si dice che il 
danaro e lo sterco del diavolo Ma 
11 cardinale Giacomo Biffi arcive
scovo di Bologna, e più possibili
sta del Vangelo e commenta -Lo 
sterco del diavolo può servire a 
concimare li campo del Signore-

E allora1 Allora 11 dilemma re

sta Sempre Romano Prodi dice 
pero che qualcosa di nuovo sta ac
cadendo -Dopo anni di sbornia di 
sviluppo e accumulazione ora si 
sente 11 bisogno di etica, nelle uni
versità americane culla del neoli-
berismo ora ci si interroga se e 
possibile un sistema economico fi
ne a se stesso senza un'etica di ba
se» 

La slessa preoccupazione la si 
avverte nelle parole del cardinale 
Martini le quali suonano anche 
come un pesante atto di accusa 
•Le continue innovazioni tecnolo
giche — ha detto — hanno portato 
ad un crescente senso di solitudi
ne e ad un eccesso di Individuali
smo ad un allentamento della so
lidarietà con l'aumento delle pre
carie condizioni di vita delle ì^ce 
sociali più deboli- Ed ancora -Il 
denaro misura tutti, ci allontana 
dalle persone e da un'autentica 
condizione di vita per privilegiare 
solo U guadagno occorre che l e-
conomia sposti il suo asse dal gua
dagno alla persona umana. 

Come fare'' -Solo un mutamen- Carlo Maria Martini 

to etico — dice Martini — e la con
dizione per questa trasformazio
ne, occorre un rinnovamento an
tropologico in cui l'uomo sia l'au
tore, il centro e il fine di tutta la 
vita economica e sociale, la nuova 
antropologia deve essere soprat
tutto Incentrata sull'essere e non 
sull'avere, come invece accade ora 
con la conseguenza di una dram
matica menomazione della libertà 
della persona, con la violenza di 
una proprietà che cerca di piegare 
gli altri al proprio interesse. 

Martini sostiene che bisogna 
andare al tempo della condivisa
ne «Non solo rifiutare 1 avidità e 
l'ingiustizia, ma operare per un 
indirizzo positivo delle cose, con 
un nuovo ethos che rinuncia al 
potere dell'uomo sul] uomo e sì 
muove verso una profonda comu
nione. 

In questa linea, secondo Marti
ni, anche 11 mondo economico 
•pur con la durezza del suoi pro
cessi, può veder nascere il mondo 
nuovo. 

Il cardinale di Milano è convin

to che «c'è posto anche per una 
concezione dell'imprenditorialità 
che tragga ispirazione dal Vange
lo. dove l'economia al contrario di 
ciò che sostengono i fautori del 
mercato «non e annullata e svuo
tata, ma piuttosto ricondotta a 
quell ordine di fini che non si 
esaurisce in essa» 

A difendere il mercato e le at
tuali regole del gioco e toccato ai 
banchiere Giovanni Bazoli anche 
lui cattolico, presidente del Nuovo 
Banco Ambrosiano Per Bazoli le 
regole del gioco vanno rispettate 
secondo un dovere professionale 
che è dettato dalle norme No ad 
assistenzialismi e ad utopie egua
litarie — dice Bazoli — e pu.no ri
spetto della laicità del! i professio
ne per evitare di Incorrere in Inte
gralismi In sostanza per Bazoli 
l'operatore cristiano dtve fare 
correttamente 11 proprio mestiere, 
sia esso banchiere, imprenditore o 
sindacalista Oggi toccherà ad 
economisti e Industriali portare la 
loro testimonianza diretta 

Raffaele Capitani 

http://pu.no

